
€ 26,00

UNINT
Università degli Studi Internazionali di Roma

Corso di Laurea Magistrale in Investigazione  
Criminalità e Sicurezza Internazionale

Pino Pisicchio

ORDINAMENTI GIURIDICI  
E 

GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI

Pi
no

 P
is

ic
ch

io
 

O
rd

in
am

en
ti 

gi
ur

id
ic

i e
 g

es
tio

ne
 d

ei
 fl

us
si

 m
ig

ra
to

ri

cacucci editore

bari

Le problematiche connesse alle migrazioni sono articolate e 
comprendono profili di carattere giuridico, etico, economico, 
di sicurezza nazionale ed internazionale, di rappresentazione 
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lezioni su “Ordinamenti Giuridici e Flussi Migratori” nel cor-
so di laurea in “Investigazione, Criminalità e Sicurezza Inter-
nazionale” dell’Università degli Studi Internazionali di Roma 
(UNINT), vuol rappresentare un agile strumento di lavoro che, 
partendo dall’approccio giuridico, cerca di analizzare un feno-
meno complesso accettando l’ausilio anche di chiavi interpreta-
tive offerte da altre discipline.  
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Questo libro nasce dalle lezioni, da me tenute negli 
A.A. 2018/2019 e 2019/2020, su “Ordinamenti Giuridi-
ci e Flussi Migratori (LM 52)” nell’ambito del corso di 
laurea in “Investigazione, Criminalità e Sicurezza Inter-
nazionale” dell’Università degli Studi Internazionali di 
Roma (UNINT). Il libro, aggiornato con le novità norma-
tive e gli accadimenti rilevanti, si offre come strumento 
ausiliario e non alternativo alla fondamentale interazione 
che deve realizzarsi nel rapporto diretto tra docente e stu-
dente nella lezione frontale o nella sua declinazione (ne-
cessitata nel periodo dell’emergenza sanitaria) della for-
ma da remoto. Ogni capitolo si chiude con un consiglio 
bibliografico essenziale che invita all’approfondimento. 
Si sono collocati in chiusura, sotto la forma di  appendici, 
i documenti più rilevanti oggetto di analisi e di studio. La 
pubblicazione assume la forma di supplemento alla rivi-
sta scientifica ALEXIS, Mediterranean Journal of Law 
and Economics. Testi per il dialogo giuridico euro-medi-
terraneo (ISSN 2420-966X).

Pino Pisicchio

Nota preliminare
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C’è una rappresentazione pittorica, raffigurata da gran-
dissimi artisti come Tiziano, Tiepolo, Veronese, che in-
contra il mito d’Europa illustrando il racconto fatto, tra i 
molti autori nell’antichità, da Omero nell’Iliade. Europa, 
secondo il racconto omerico, è nipote di Agenore, re di 
Tiro, città della Fenicia, l’odierno Libano. E’ una giovane 
principessa che sta raccogliendo fiori vicino alla spiaggia 
di Sidone, sul litorale fenicio, quando Zeus la scorge e se 
innamora. Per farla sua Zeus si trasforma in un toro, bianco 
e profumato di zafferano, ed invita la fanciulla a salirgli in 
groppa stendendosi ai suoi piedi. La fanciulla è vinta dal 
fascino della divinità e accetta di cavalcare il toro con cui 
attraverserà il Mediterraneo. La leggenda a questo punto 
prende strade diverse a seconda dei narratori: per Omero 
l’attraversamento del Mediterraneo ebbe l’approdo di Cre-
ta, dove Zeus avrebbe tentato delle avances alla giovane 
ricevendone un inatteso rifiuto. Altri autori fanno cenno ad 
una tempesta improvvisa che avrebbe provocato  la caduta 
di Europa dal dorso del toro bianco e la sua  scomparsa 
nei flutti marini. Se così fosse la simbologia contenuta nel 
mito avrebbe un’attualità ancora più stringente e dramma-
tica: l’origine del nostro continente sorgerebbe nel Libano, 
dunque in Medio Oriente e perirebbe nel Mare Nostrum 
mentre si dirige verso l’Europa. Comunque resta scolpita 
nel mitologema l’origine medio-orientale d’Europa e il suo 
attraversamento del Mediterraneo. Proprio come i migran-
ti che raggiungono oggi le sponde dell’Unione partendo 
dall’Africa e, molto spesso, scomparendo tra i flutti del 
mare.

Premessa
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Il fenomeno migratorio è oggetto di un dibattito pub-
blico molto acceso nel mondo occidentale che pure lo ha 
conosciuto fin da tempi remoti costruendo il  profilo della 
propria identità nazionale anche con il concorso di persone 
nate in altri paesi. Nel mondo il 3,5% della popolazione 
vive fuori dal paese natale.

In Australia un quarto della popolazione è nata fuori 
dalla nazione che la ospita; in Canada un quinto; in Austria, 
Svezia e Belgio un sesto, negli Stati Uniti, Regno Unito e 
Germania un decimo. In Italia solo l’8% della popolazione 
è composta da stranieri, ma la percezione della presenza 
nel territorio nazionale di persone che non sono nate in Ita-
lia è più alta e diversa dalla realtà rappresentata da un uso 
dei media che spesso pratica l’appello alla paura per fini di 
carattere commerciale o di calcolo politico. 

Nel biennio 2014-2016 nell’Area del Mediterraneo si 
determinò un  flusso migratorio eccezionale, pari a circa 1 
milione e mezzo di persone provenienti dall’Africa (Nord 
Africa e Sahel), generato dalla concomitanza di diversi fat-
tori come le primavere arabe, la crisi siriana, la crisi libica, 
la caduta dell’Iraq (che generò grande instabilità e spinse  
all’esodo) e la nascita dell’Isis.

Fino a quel momento era nota la definizione di “rifugia-
to”, termine che evoca lo status  di chi è fuggito o è stato 
espulso dal suo paese originario a causa di discriminazioni 
politiche, religiose, razziali, di nazionalità, o perché appar-
tenente ad una categoria sociale di persone perseguitate, e 
cerca e trova ospitalità in un Paese straniero che ne ricono-
sce legalmente la condizione ai sensi della Convenzione di 
Ginevra. Non era usata ancora la definizione di “rifugiato 
economico” che avrebbe indicato la condizione del mi-
grante spinto alla fuga dal proprio paese a motivo di gravi 
difficoltà economiche, dell’impossibilità di provvedere a 
se stesso e alla sua famiglia per sovvenire alle condizioni 
minime di sopravvivenza.
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Le problematiche connesse al fenomeno migratorio 
sono dunque articolate e comprendono profili di carattere 
giuridico (la definizione dello status e il rapporto con il pa-
ese di destinazione), etico (il riconoscimento nel migrante 
della persona umana, titolare di diritti e portatrice di bi-
sogni), economico (i costi dell’accoglienza o del respingi-
mento), di sicurezza internazionale (profili legati al traffico 
dei migranti), di rappresentazione mediatica (l’alterazione 
della percezione del fenomeno nella pubblica opinione), 
per citarne alcuni.

Sopra a tutti i problemi che sorgono in ambito sociale e 
che vanno dal timore della concorrenza che l’emigrato può 
esercitare in ambito lavorativo (e che in realtà è una per-
cezione erronea poiché gli immigrati svolgono lavori resi-
duali, scartati dalla mano d’opera della nazione ospitante) 
alla percezione di una  minaccia alla sicurezza individuale 
e collettiva.

Nell’intraprendere lo studio della regolazione delle mi-
grazioni negli ordinamenti giuridici degli Stati sovrani, 
sarà necessario acquisire una chiave di lettura che ci con-
senta di valutare nella sua essenza più autentica la portata 
del fenomeno, tenendo conto di alcune necessità interpre-
tative. La prima è il discernimento tra percezione e realtà; 
la seconda è l’accettazione della dimensione globalizzata 
del nostro tempo, ineluttabile e comunque suscettibile di 
rappresentare una risorsa; la terza è la consapevolezza che 
la tutela dei diritti per ogni essere umano rappresenta un 
bene superiore e prezioso per tutti; l’ultima è l’obiettivo 
di un ordinamento reticolare e connesso come quello che 
si va articolando sul piano mondiale in materia di emigra-
zione, che  deve avere come obiettivo, oltre alla tutela dei 
diritti, anche quello di affermare una disciplina giuridica in 
grado di dare  la possibilità di sanzionare le violazioni e le 
irregolarità in modo efficace.
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